
    

COMUNE DI SCICLI
(Provincia di Ragusa)

******************
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

    N°  13    DEL  14/03/2011

OGGETTO: “Piano di Urbanistica Commerciale (P.U.C.) Adozione ex art. 3 L.R. 71/78.
Aggiornamento della seduta per mancanza di numero legale.”

L’anno duemilaundici, il giorno quattordici del mese di Marzo alle ore 19,20 in Scicli e nella
sala adunanze consiliari si è riunito il Consiglio Comunale, su invito del Presidente datato
07/03/2011 Prot. n° 6190, notificato a norma di legge in seduta di aggiornamento lavori.
  Presiede l’adunanza il Geom. Antonino Rivillito, Presidente del Consiglio Comunale.

Assiste la Dott.ssa Francesca Sinatra,  Segretario Comunale.
Sono presenti i Consiglieri Comunali:

CONSIGLIERI
 PRESENTI

1) RIVILLITO ANTONINO – (PID)

2) BRAMANTI VINCENZO – (UDC)

3) VERDIRAME ROCCO – (PROGETTO SCICLI)

4) CARBONE SALVATORE – (IDEA DI CENTRO
                                                  VERSO IL PDL)

5) LOPES MARCO – (UDC)

6) CALABRESE SALVATORE – (PID)

7) AQUILINO GIANPAOLO – (PD)

8) CARUSO CLAUDIO – (PD)

9) VENTICINQUE  BARTOLOMEO – (PDL)

10) FIDONE FABIO – (MPA) 

11) GUTTA’ AGATINO SALV. – (PDL) 

12) ARRABITO MAURIZIO– (GRUPPO MISTO)

13) CARUSO ANDREA – (GRUPPO MISTO) 

14) EPIRO BARTOLOMEO – (PATTO PER SCICLI)  

15) GALESI BARTOLOMEO – (PDL)

ASSENTI

1) PACETTO VINCENZO – (PDL)

2) BONINCONTRO LORENZO – (IDEA DI CENTRO 
                                                         VERSO IL PDL)

3) CASERTA ADRIANO – (MOVIMENTO CULTURALE
                                             SCICLI E TU) 

4) RUTA ROSARIO – (MOVIMENTO CULTURALE
                                             SCICLI E TU) 

5) CANNATA ARMANDO – (PD)

Per l'Amministrazione Comunale sono presenti:Sindaco Sig. Giovanni Venticinque, Ass.
Vincenzo Giannone, Ass. Pietro Sparacino, Ass. Giorgio Vindigni, Ass. Matteo Gentile.

Il Presidente, prima di avviare l'esame del punto all'o.d.g., invita il consesso ad osservare
un minuto di raccoglimento per i morti del terremoto e dello tsunami del Giappone, eventi
calamitosi che hanno sconvolto un'intero paese. Viene osservato un minuto di silenzio. Il Presidente
richiama, inoltre, l'attenzione dei Consiglieri sui problemi della Sanità, in quanto la Provincia di
Ragusa è la più penalizzata ed è stato eliminato anche l'elisoccorso nell'orario notturno. Chiede
l'attivazione della Conferenza dei Sindaci. Il Presidente, quindi, pone in discussione il punto
all'o.d.g., avente ad oggetto:“Piano di Urbanistica Commerciale (P.U.C.) Adozione ex art. 3 L.R.
71/78.”

Risultano presenti in aula anche i C.C.: Ruta e Caserta – Presenti 17/20.
L'Ass. Vindigni  introduce l'argomento.
Relaziona il professionista incaricato, Prof. Arrabito.



Entra l'Ass. Giallongo.
Entra in aula il C.C. Cannata – Presenti 18/20.
Il Presidente, finita l'esposizione della relazione tecnica del Prof. Arrabito, apre il dibattito.
L'Ing. Carbone fornisce ulteriori chiarimenti.
Entra l'Ass. Iurato.
Il C.C. Caserta legge il parere favorevole della II^ Commisione Consiliare. In modo

particolare, evidenzia che:“In Commissione, è pervenuta con Prot. n. 7084 del 14/03/2011 una
osservazione al P.U.C. Essendo la stessa intempestiva, la Commissione si riserva di valutarla
successivamente all'approvazione del P.U.C., così come previsto dalla normativa vigente.”

L'Ing. Carbone dà atto che la III^ Commissione Consiliare ha rimandato l'espressione del
parere in C.C. Manifesta la volontà che questo P.U.C. vada avanti.

L'Ing. Spanò conferma che l'osservazione Prot. n. 7084 del 14/03/2011 è intempestiva e va
esaminata in una seconda fase.

Il C.C. Carbone manifesta l'impressione che questa osservazione sia statapresentata solo
per incarbugliare la discussione. A suo avviso non deve essere presa in considerazione e bisogna
concentrarsi sul piano in argomento.

Il C.C. Verdirame  dichiara di non capire l'osservazione e chiede spiegazioni.
Risultano assenti i C.C.: Calabrese e Galesi – Presenti 16/20.
L'Ing. Spanò precisa che, non essendo adottato ancora il P.U.C., l'osservazione è

palesemente intempestiva.
Si allontana il Presidente ed assume la Presidenza il Vice Presidente Venticinque –

Presenti 15/20.
Il C.C. Bramanti  fa la propria dichiarazione, (ALLEGATO 1)

Il C.C. Ruta presenta la proposta di emendamento n. 1 del 14/03/2011 e ne dà lettura,
(ALLEGATO 2)

Si allontana il C.C. Arrabito – Presenti 14/20.  
Rientra il Presidente e riassume la Presidenza – Presenti 15/20.  
Il C.C. Fidone chiede chi sono i firmatari dell'emendamento.
Il C.C. Verdirame  riepiloga l'iter del piano. Sostiene che manca un'organica programmazione del

territorio. Fa un'intervento complesso e molto critico, lamentando il fatto che si sta perdendo una grande
occasione per avere fretta, declina ogni responsabilità.

Il C.C. Carbone dà atto che il P.U.C. è cambiato rispetto alla proposta presentata nel 2007.
Sottolinea una serie di punti e chiede chiarezza. Dichiara che è disponibile ad approvare il piano, ma non a
scatola chiusa. Afferma che la gli emendamenti proposti vanno nella direzione esatta. Ribadisce la sua
richiesta di chiarezza. Propone di approvare tutti i suggerimenti dell'Ing. Carbone.

L'Ass. Vindigni  dichiara che l'A.C. presenta un'emendamento e dà lettura dell'emendamento n. 2 del
14/03/2011, (ALLEGATO 3)

L'Ing. Spanò fornisce chiarimenti.
Il C.C. Carbone chiede se è possibile presentare come emendamento il parere dell'Ing. Carbone.
Il C.C. Verdirame  dichiara che tutto deve tornare al progettista, così rivede il piano, in modo da

approvare un atto chiaro e trasparente.
Il C.C. Cannata evidenzia che il P.U.C. rappresenta un momento di pianificazione dello sviluppo

del territorio, un momento principe per raccogliere le istanze della città, e la politica deve fare da mediatrice
fra tutte le istanze e il piano di sviluppo che si adotta.

Si allontana il C.C. Fidone – Presenti 14/20.  
Risulta assente il C.C. Caruso Claudio – Presenti 13/20.  
Il C.C. Cannata dichiara che a suo avviso il piano è troppo impegnativo per approvarlo in una

serata. Lamenta che non è chiara la ricaduta sul territorio e il rapporto di questo piano con il P.R.G.C.
Afferma: “Ho elementi per asserire che le tavole 2 – 3 – 4 – 5 – 6, presentate come allegati, non rispecchiano



lo stato attuale del territorio sia per quanto riguarda gli insediamenti sia per quanto riguarda le infrastrutture”.
Evidenzia le varie incongruenze riscontrate. Chiede di avere contezza di quella che sarà la ricaduta sul
territorio.

Risulta assente il C.C. Epiro – Presenti 12/20.  
Il C.C. Cannata evidenzia che, se il P.U.C. comporta una variante del P.R.G.C., deve seguire lo

stesso iter e, quindi, si deve verificare la compatibilità dei Consiglieri.
L'Ing. Spanò conferma che il P.U.C. rappresenta variante del P.R.G.C.
Il Segretario Generale dà atto che i Consiglieri interessati devono dichiarare eventuali

incompatibilità.
Il Presidente manifesta l'opinione che sarebbe opportuno che un atto così importante fosse

approvato da tutto il C.C.
Il Professionista incaricato, Prof. Arrabito, dichiara di aver apprezzato l'intervento del C.C.

Cannata, ma lo contesta integralmente e puntualmente.
Il C.C. Verdirame  chiede chiarimenti al Prof. Arrabito e questi risponde alla richiesta.
Il C.C. Cannata manifesta il proprio apprezzamento per il lavoro svolto dal Prof. Arrabito, ma

dichiara che l'indirizzo politico probabilmente non è stato adeguato. Dà atto che la variante al P.R.G.C.
riguarda una zona ben precisa e ringrazia per il lavoro svolto, ma nel merito sostiene di aver bisogno di
vedere questo intervento nel quadro più ampio degli interessi della città. Afferma che avrebbe voluto una
variante al P.R.G.C. più chiara, dove le indicazioni commerciali si inserissero nella pianificazione urbanistica
in modo coerente.

Il Presidente si allontana ed assume la Presidenza il Vice Presidente Venticinque – Presenti
11/20.  

Il C.C. Cannata chiede che il C.C. venga messo in condizione di votare questo atto all'unanimità
facendo un lavoro puntiglioso e consapevole. Propone di mettere da parte la fretta creando un  momento di
confronto. Dichiara che vuole presentare un emendamento e chiede una scaletta metodologica. Propone di
rinviare il C.C. al 28 c.m., ponendo venerdì 18 c.m. come termine ultimo per la presentazione degli
emendamenti e dando una settimana di tempo agli uffici per esprimere il loro parere sugli emendamenti
stessi.

Rientra il Presidente e riassume la Presidenza – Presenti 12/20.  
Il C.C. Carbone chiede il parere dell'Ass. Vindigni sulla proposta del C.C. Cannata.
L'Ass. Vindigni  si compiace per il dibattito pacato e sereno. In merito alle osservazioni del C.C.

Cannata che chiede qual è l'indirizzo politico che è stato dato per il Piano Commerciale, precisa che in questa
fase si è voluta attuare la vocazione turistica del territorio, premiando la rete di negozi di vicinato nel centro
storico, abbattendo tutti i limiti che esistono. A suo avviso non è giusto offendere la professionalità. Dà atto
che si sono voluti premiare i Centri Commerciali Naturali, in quanto le grandi strutture sono difficili da
insediare. L'idea di sviluppo è legata allo sviluppo del centro storico.  Per quanto riguarda gli emendamenti,
afferma che l'ufficio è in grado di esprimere adesso il proprio parere, mentre le osservazioni attengono ad una
seconda fase dell'iter procedurale per l'approvazione del P.U.C. Dichiara che, a suo avviso, il C.C. può
esprimere adesso la sua votazione.

Il C.C. Cannata ribadisce che trattasi di un pacchetto degno di un approfondimento. Sostiene di
non essere in condizioni di votare la proposta. Ripete la propria proposta di rinvio.

Il Presidente nomina scrutatori i C.C.: Guttà – Lopes – Aquilino.
Il C.C. Bramanti  chiede cinque minuti di sospensione.
Segue una discussione fra il Presidente ed il C.C. Verdirame.
Alle ore 22,30 si procede alla verifica del numero legale e risultano presenti n. 9/20 Consiglieri.

Sono assenti n. 11/20 Consiglieri: (Pacetto – Verdirame – Bonincontro – Calabrese – Aquilino – Caruso
Claudio – Fidone – Arrabito – Cannata – Epiro – Galesi).

Pertanto alle ore 22,30 la seduta consiliare viene rinviata di un'ora ai sensi dell'art. 31, comma 2, del
Regolamento del C.C.

Alle ore 23,30 è presente solo il Presidente e il Segretario Generale, pertanto, la seduta viene rinviata
alle ore 19,00 di domani sera 15/03/2011 ai sensi dell'art. 31, comma 2, del Regolamento del C.C.

  



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

Firmato all'originale.
            IL PRESIDENTE      IL SEGRETARIO COMUNALE

     f.to (Geom. Antonino Rivillito)   f.to (Dott.ssa Francesca Sinatra)
















